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STRATEGIA	D’AREA	BASSO	SANGRO-TRIGNO	
ABRUZZO		A	MISURA	DELLE	PERSONE	E	DEI	LUOGHI		

	
Amministrazione	e	ci@adinanza	aBva	per	lo	

sviluppo	territoriale	
	
	

Area	Interna	Basso	Sangro	Trigno		



Nuovo Maceratese 

Ascoli Piceno 

Val Fino - Vestina 

Subequana 
Monti Reatini 

Monti Simbruini Valle Roveto 

Val Nerina 

Alta Tuscia 

Umbria – Nord Est 

Casentino - 
Valtiberina 

Appennino Basso 
Pesarese e 
Anconetano 

Sud Ovest Orvietano 

Basso Sangro - 
Trigno 

Valle del Comino 

Mugello  
Bisenzio 

Valdisieve 
Garfagnana 

Alto Aterno – Gran Sasso - 
Laga 

Strategie chiuse o in istruttoria  
 
Preliminare chiuso  o in Istruttoria  
 
Bozze chiuse 
 
Bozze non chiuse 
 
Aree terremotate e 
in emergenza  



Area “Basso Sangro-Trigno” 

A - Polo 

C - Cintura 
D - Intermedio 
E - Periferico 
F – Ultra Periferico 

Classificazione dei Comuni 

Fonte: elaborazione DPS, UVAL, UVER, ISTAT, 
Ministero della Salute, Ministero dell’Istruzione  

Vasto 

Ortona 

Chieti 

Lanciano 

B – Polo intercomunale 

Popolazione	 33	 Comuni	 per	
un	 numero	 di	 residen.	 di	
22.200	



Tenuta	dell’area	

Spopolamento	solo	nel	periodo	2001/2011	-13,7%	

Popolazione	anziana	32,0%	

Istruzione	

N.	Alunni	per	scuola	è	la	più	bassa	delle	AI	italiane	39	

%	pluriclassi	sul	totale	delle	classi	è	la	più	alta	AI	italiane	39	
INVALSI	 in	 questa	 area	 i	 livelli	 di	 apprendimento	 registra.	
sono	sempre	più	bassi	della	media	nazionale		

Alcune	criTcità	dell’area	



Salute	
L’invecchiamento	 progressivo	 comporta	 un	 aumento	 della	
vulnerabilità		
Nell’area	sono	al.	i	ricoveri	impropri	con	cos.	eleva.	
La	 carenza	 di	 coordinamento	 tra	 operatori	 socio-sanitari	 e	
socio-assistenziali	determina	frammentazione	e	disservizi.		
Mobilità	

Alcuni	 addeB	 dei	 bacini	 occupazionali	 con.nuano	 a	 essere	
obbliga.	ad	u.lizzare	mezzi	privaT	per	raggiungere	le	aziende	
non	servite	da	linee	di	lunga	percorrenza	(le	cui	fermate	sono	
solo	a	Sevel	e	Honda)	

Alcune	criTcità	dell’area	



Sviluppo	locale	

Perdita	 di	 SAU,	 le	 imprese	 agricole	 presentano	 problemi	 di	
senilizzazione,	 scarso	 ricorso	 alla	 mulTfunzionalità	 e	 alle	
“filiere	corte”.	

I	 prodoB	 turisTci	 “natura-vacanza	 aJva”,	 “cultura”	 e	
“enogastronomia”	sono	poco	integraT.	

Nel	turismo	l’offerta	non	è	adeguata	alla	domanda	

Presenza	 di	 piccole	 e	 piccolissime	 imprese	poco	 struNurate	
e,	 sopraNuNo	 nel	 turismo,	 poco	 organizzate	 rispeNo	 alle	
esigenze	della	domanda.	

Alcune	criTcità	dell’area	



La	Strategia	si	ar.cola	su	due	assi	principali	che	ne	
iden.ficano	il	punto	di	partenza	e	la	direzione:	
Servizi	–	obie%vo:	migliorare	i	servizi	salute	e	istruzione	e	il	
collegamento	 con	 le	 zone	 industriali	 limitrofe	 all’area	
strategica	che	garan8scono	un’occupazione	 importante	per	 i	
residen8	dell’area	Basso	Sangro	Trigno.	
Sviluppo	Locale	–	obie%vo:	valorizzazione	dei	giacimen8	
ambientali	 e	 culturali	 per	 incrementare	 e	 migliorare	
l’accoglienza	turis8ca	con	ricadute	posi8ve	sull’occupazione.	

Gli	assi	del	cambiamento	
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anche	 al	 fine	 di	
incrementare	il	numero	di	aziende	di	dimensioni	rilevanti



Il	Quadro	Finanziario	

Nella	 individuazione	 degli	 interven.	 si	 sono	 riscontra.	 ostacoli	
derivan.	dall’impostazione	dei	 contenitori	 programma.ci	 più	 ampi	
da	cui	derivano	le	risorse	finanziarie	



1.  La	 strategia	 territoriale	 definita	 ha	 tra@o	 beneficio	da	 preceden.	
esperienze	 di	 definizione	 di	 strategie	 integrate	 sul	 medesimo	
territorio	 con	 strumen.	 di	 pianificazione-programmazione	
territoriale;	

2.  In	 par.colare	 l’area	 ha	 sperimentato	 i	 PaB	 Territoriali	 e	 ProgeB	
IntegraT	Territoriali	avendo	 	esperienza	di	programmazione	partecipata	
e	acquisendo	capacità	di	governance	e	di	aNuazione;	

3.  L’area	 è	 ricompresa	 anche	 all’interno	 del	 territorio	 del	 GAL	 MAIELLA	
VERDE	 che	 è	 stato	 cos.tuito	 nel	 1992	 ed	 ha	 ormai	 un’esperienza	 quasi		
trentennale;	

4.   Tu@e	 le	 fasi	della	definizione	della	 strategia	 	 si	 sono	concluse	nei	
tempi	previsT	e	con	risultaT	soddisfacenT	

Le	precedenT	esperienze	



L’area	ha	aBvato	un	processo	di	coinvolgimento	e	consultazione	che	è	
stata	con.nua	e	proficua	per	tuNo	il	periodo	di	redazione	della	Strategia	
con	 par.colare	 riferimento	 all’analisi	 dei	 servizi	 individua.	 e	 dei	 temi	
dello	sviluppo	locale.	
Sono	sta.	coinvol.:	
•  Comuni,	 ASL	 Lanciano	 Vasto	 ChieT,	 AmbiT	 sociali,	 operatori	

sociosanitari	e	ci@adini	
•  IsTtuT	comprensivi,	IsTtuto	alberghiero,	docenT	e	personale	ATA	e	

ci@adini		
•  ANCI,	Regione	Abruzzo	EE.LL.		
•  GAL	 Maiella	 Verde,	 DMC,	 PMI,	 operatori	 turisTci	 e	 agricoli,	

SoggeB	gestori	di	aree	prote@e,	Parco	Maiella	

	

I	Partner	coinvolT	



Alcuni	esempi	
Laboratori	scuola	primaria	



Alcuni	esempi	
Laboratori	per	Ostetrica	di	Comunità	



Alcuni	esempi	
bike	park	a	RoccaspinalveT	



Alcuni	esempi	
Plesso	Unico	per	305	alunni	



Alcuni	esempi	
Dote	di	Comunità	

OggeNo	 del	 progeNo	 è	 l’accompagnamento	 al	 lavoro	 di	 165	
des.natari	equamente	distribui.	nei	comuni	dell’area	ar.colato	
in	quaNro	progeJ:	
•  ProgeNo	 1	 –	 Servizi	 di	 informazione	 e	 orientamento	 in	

ingresso	e	in	i.nere	
•  ProgeNo	2	–	Servizi	forma.vi	e	.rocini	brevi	con	voucher	
•  ProgeNo	3	 –	 Servizi	 di	 accompagnamento	 all’inserimento	 al	

lavoro	
•  ProgeNo	 4	 –	 Servizi	 di	 accompagnamento	 all’autoimpiego	 -	

autoimprenditorialità	

	



Avanzamento 
•  Tutti gli interventi già individuati in APQ sono avviati 

•  Alcuni interventi di Comuni finanziati con fondi FESR si sono 
già conclusi 

•  Quelli soggetti a regime di aiuti sono stati individuati a 
seguito di specifici bandi e sono in fase di avvio 

•  L’avanzamento della spesa ha raggiunto il 15% 

•  Il ritardo rispetto ai tempi programmati in APQ è di circa 
10-12 mesi 



Prime riflessioni 
PosiTvità	
•  si può realizzare l’integrazione	reale	tra	sociale	e	sanitario	che consente di  

“territorializzare i servizi sanitari” nell’ottica di ridurre i ricoveri impropri; 

•  si può oBmizzare	e	migliorare	il	collegamento	TPL	per ili trasporto degli studenti 
verso le scuole  e dell’utenza debole presso la sede di erogazione di servizi; 

•  si può superare la logica del campanile tramite accorpamento		disme@endo	plessi	
esistenT;	

•  si pone maggiore attenzione agli esiT	 formaTvi	 degli	 alunni  e alla 
digitalizzazione	delle	scuole; 

•  si  possono destinare risorse specifiche per progeB	di	sviluppo; 

•  la	programmazione	partecipata	è	determinante	per	il	miglioramento	dei	servizi	

•  Il	Comitato,	l’Agenzia	di	Coesione	e	la	Regione	Abruzzo	sono	molto	coinvol.		



Prime riflessioni 
CriTcità	
•  i territori sono deboli e non strutturati adeguatamente ma hanno dovuto 

pagarsi anche l’assistenza	 tecnica	 in	 fase	 di	 definizione	 della	
strategia;  

•  lo strumento	APQ	è lento, laborioso e rigido;  

•  le procedure	 di	 gesTone	 sono	 complesse	 con i tempi che si 
allungano; 

•  le risposte	dei	Ministeri	coinvolT devono essere più veloci;  

•  bisogna definire il PESO	 REALE	 CHE	 SI	 VUOLE	 DARE	 A	 QUESTA	
POLITICA. 

 


